
MAL DI SCUOLA 
1. Leggi prima a mente e poi a voce alta, in modo espressivo. 
 

Lele è un simpatico elefantino che da poche settimane 

frequenta la scuola elementare. 

Al mattino Lele, lentamente, strisciando le ciabatte per 

la casa, si alza, si veste, fa colazione... ed esce con la 

mamma. Lungo la strada la mamma si accorge che Lele 

ha le orecchie sgonfie. 

– Lele, hai mal di testa? 

– Sì. 

– E hai anche male ai piedi? 

– Sì, mamma, riportami a casa! 

– Ma non è necessario, credo che tu abbia solamente un po’ di “mal di scuola”. 

Oggi la maestra Trallallà insegna ai suoi alunni a leggere. Scrive alla lavagna una 

parola e chiede: – Lele, vuoi provare tu a leggerla? 

All’improvviso Lele diventa tutto rosso. Per lo sforzo gli si arriccia la proboscide. 

Le sue orecchie si aprono in tutta la loro grandezza ed esce anche un po’ di 

fumo. A Lele le letterine non entrano in testa, allora va dalla maga Maramà per 

farsi aiutare. 

La maga Maramà ritaglia tante letterine minuscole e le mette in uno sciroppo 

di menta, poi pronuncia la formula magica: 

 

 

 

 

 

 

Ma Lele non riesce a bere l’infuso perché le letterine agitate nella menta 

piperita bruciano come il peperoncino.  

Lele si lamenta con Maramà: – La bevanda è cattiva, pizzica la lingua, mandarla 

giù è troppo difficile! 

E Maramà: – Certo che è difficile! Per raggiungere qualcosa di importante 

come andare in bicicletta senza rotelle, imparare a nuotare o leggere o 

scrivere, occorre un po’ di impegno. Per crescere occorre un po’ di fatica, 

molta allegria e un pizzico di magia. 

Menta piperita, sana la ferita, insegna la parola, 
cura il mal di scuola.  
Leggere saprà chi tutta la berrà! 



2. Leggi le domande e poi rispondi, prima a voce e poi sul quaderno. 
- Le mattine che devi andare a scuola tu come ti senti? 
- Cosa fai prima di andare a scuola? 
- Che cosa ti spaventa o preoccupa della scuola? 
- Come riesci a superare questa preoccupazione? 
- Che cosa, invece, ti piace della scuola? 
- Che cosa vorresti cambiare delle tue giornate di scuola? E come vorresti che 
cambiasse? 
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